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COMUNE DI  GALATRO     

( Prov. di Reggio  Cal.) 

 

PREMESSA 

 

La presente relazione sul Rendiconto dell'esercizio 2015 del Comune di Galatro (R.C.)  è redatta dal 

Revisore Dott. Pietro Dattilo, nominato  con  delibera   del  Consiglio  Comunale  n. 33, del  21/12/2015  ai 

sensi dell’art. 234 del D.Lgs. n. 267/2000 così come modificato dall’art. 1 comma 732 della legge 

29.12.2006 n. 296, che prevede, per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, che la revisione 

economico finanziaria sia affidata a un solo revisore  ;  

 

- ricevuto  lo schema del rendiconto per l’esercizio 2015, approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale  n. 42 del 23/03/2016, completi di  conto del  bilancio,  inventario,  agenti contabili  e  parametri  

di  deficitarietà  strutturale ;    

  

-  visto  il conto reso dal Tesoriere ( BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI CITTANOVA  )  per  

l'esercizio   finanziario  2015,  presentato  entro  i termini   della  convenzione ;   

 

 

- rilevato che l'attestazione di cui al quinto comma dell'art.57 della Legge 142/90 e successive modificazioni, 

si pone come allegato d'obbligo, sul  piano  giuridico, alla  proposta  di  delibera  Consiliare del Conto 

Consuntivo in questione quale  strumento di valutazione sul piano economico - finanziario, sulla base  delle   

risultanze  di  periodo  secondo  i  valori  esposti  nel documento  contabile ; 

 

- visto lo Statuto comunale ed i vari regolamenti sulla finanza locale ( tributi  locali ,  economato ,  contratti , 

contabilità, concorsi, accesso ai documenti amministrativi ecc. ) ; 

 

Verificato che  

-   le  procedure  per  la  contabilizzazione  delle  spese e della  riscossione sono conforme alle disposizioni  

di Legge; 

-  risultano  emesse   reversali , estinte  per  complessivamente  �  2.985.191.94  e   mandati  estinti   per  

complessivamente �   3.094.409,23;                                                                

- sono   da    adempiere  gli  obblighi  fiscali  relativi  alle  Dichiarazioni  annuali  2015 IVA / IRAP  e  Sostituti   

d'Imposta / 770 ;  
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- gli agenti contabili , in attuazione degli articoli 226 e 233  del dlgs   267/2000 hanno reso il conto esercizio 

2015 della loro gestione  allegando i documenti previsti ;  

 

- i responsabili dei servizi  hanno provveduto al riassestamento dei residui attivi e passivi al 31/12/2014 e 

precedenti e di competenza 2015 , con determina del Responsabile area  economico-finanziaria n  31 del 21 

Marzo 2016, mediante  l'elenco degli stessi :  ci sono stati  eliminazioni o  riduzioni , con  motivazione  

idonea  a  rendere  conto  delle  eliminazioni  di crediti, minori residui attivi � 2.450.428,02 ; ci sono stati 

riduzioni  di debiti, per minori  residui passivi  �  3.123.217,07 .  

Non ci sono stati  riduzioni di  crediti  insussistenti o prescritti  ed  inesigibili , che vengono stralciati  dal  

Conto del Bilancio  ed  inseriti nel  Conto  del  patrimonio  ; 

 

-  Sono stati riconosciuti  debiti  fuori  bilancio per � 33.723,00 ai  sensi dell'art. 194, lettera a, del Dlgs 

267/2000, come da   delibera  C. C. n. 29 del 26/11/2015 ; 

 

- Sono stati riconosciuti  debiti  fuori  bilancio per � 7.240,00 ai  sensi dell'art. 191, comma 3,  del Dlgs 

267/2000  derivanti da  lavori di somma urgenza ai sensi dell'art. 176, del  DPR 207/2010, come da   

delibera C. C. n. 30 del 26/11/2015 

 

-  non sono stati  allegati le attestazioni dei responsabili dei servizi attestanti l’inesistenza di debiti fuori 

bilancio  e liti potenziali   al 31/12/2015 ;   

 

- l' Ente   ha  provveduto   all'approvazione  della ricognizione  sugli  stati di  attuazione dei programmi e  gli  

equilibri  di bilancio  ai sensi  dell'art. 193, del Dlgs n.267/2003,  in  sede di  approvazione del  Bilancio di   

previsione 2015,  come da  delibera C.C. n. 12  del 24/06/2015 ; 

                                                                    

- l' Ente   ha  provveduto  all'approvazione  dell'assestamento di  bilancio ai sensi del Dlgs. n. 267//2000, 

come da deliberazione C. C. n. 28  del 26/11/2015 ;  

 

- l' Ente  ha  provveduto all'approvazione  del regolamento   sull'ordinamento   dell'accesso    ai   documenti 

amministrativi  ai   sensi  della Legge 241/90 ;  

 

- l’Ente  ha provveduto   all’approvazione   della deliberazione riguardante lo Statuto comunale ai sensi della 

L. 265/1999 e successive modificazioni  ; 

 

- l’Ente  ha provveduto, alla ripartizione degli oneri dei rinnovi contrattuali - art. 14 Dlgs. n. 387/1998 e 

successive modificazioni ed  integrazioni  durante  l’anno 2015  per  �  0,00  ;   
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Attestano quanto segue 

-  il  Rendiconto  2014,  è  stato  approvato  con delibera del  C. C. n . 02, del 10/04/2015;        

- il Rendiconto  è stato compilato  secondo  principi  generalmente accettati. Per i vari capitoli è stato 

verificato in particolare l’acquisizione delle Entrate, accertamento, riscossione e versamento, gli accadimenti 

della spesa,  accertando  l’andamento  successorio  secondo l’ordine di previsione, variazione , 

stanziamento definitivo di bilancio, impegno, liquidazione, mandato e pagamento . 

Risultato di amministrazione 

Il risultato d’amministrazione dell’esercizio 2015 presenta un avanzo  di Euro 1.657.917,13  come risulta dai 

seguenti elementi: 

Fondo d i cassa al 1° gennaio 2015 786.558,38

RISCOSSIONI 3 94.243,75 2.590.948,19 2 .985.191,94

PAGAMENTI 3 03.918,95 2.790.490,28 3 .094.409,23

677.341,09

PAGAMENTI p er az ioni esecutive  non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 677.341,09

RESIDUI ATTIVI 2 78.593,13 1.679.920,33 1 .958.513,46

RESIDUI PASSIVI 53.780,05 924.157,37 977.937,42

Differenza 980.576,04

1 .657.917,13

Fondo pluriennale  vincolato di parte corrente 2015 36.117,35

Fondo pluriennale  vincolato per  spese in  conto capitale 2015 823.900,41

797.899,37

Fondo di ca ssa al 31 dicembre 2015

Risultato  al 31 dicem bre 2015

Avanzo ( +  ) o Disavanzo di Amministrazione ( - ) al 31 dicembre 2015

 

Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 
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* il fondo parte disponibile va espresso in valore positivo se il risultato di amministrazione è superiore alla 
sommatoria degli altri fondi . In tal caso, esso evidenzia la quota di avanzo disponibile. Va invece espresso 
in valore negativo se la sommatoria degli altri fondi è superiore al risultato di amministrazione poiché, in tal 
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caso, esso evidenzia la quota di disavanzo applicata (o da applicare) obbligatoriamente al bilancio di 
previsione per ricostituire integralmente la parte vincolata, la parte accantonata e la parte destinata. 
 

La parte vincolata al 31/12/2015 è così distinta: 
 

vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  �� �����												

vincoli derivanti da trasferimenti ��������														

vincoli derivanti dalla contrazione dei mutui ���������												

vincoli formalmente attribuiti dall’ente

TOTALE PARTE VINCOLATA �������� 												
 

 

La parte accantonata al 31/12/2015 è così distinta: 

fondo crediti di dubbia e difficile esazione ���� �����									

accantonamenti per contenzioso

accantonamenti per indennità fine mandato

fondo perdite società partecipate

altri fondi spese e rischi futuri

TOTALE PARTE ACCANTONATA ���� �����									  
 
 

Cassa vincolata 

L’Ente non  ha provveduto alla determinazione della cassa vincolata alla data dell’1/1/2015, 

nell’importo di euro ……………come disposto dal punto 10.6 del principio contabile applicato alla 

contabilità finanziaria allegato al D.Lgs.118/2011. 

L’importo della cassa vincolata alla data del 1/1/2015, non  è stato definito con determinazione del 

responsabile del servizio finanziario per un importo non inferiore a quello risultante al tesoriere e all’ente alla 

data del 31/12/2014, determinato dalla differenza tra : 

Residui (passivi) tecnici al 31/12/2014 

Residui attivi riguardanti entrate vincolate. 

L’importo degli incassi vincolati al 31/12/2014 è stato comunicato al tesoriere ............................................ 

L’importo della cassa vincolata risultante dalle scritture dell’ente al 31/12/2015 è di euro …………… ed è 

pari a quello risultante al Tesoriere indicato nella precedente tabella 1. 

 
 
 

Risultati della gestione 

Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31/12/2015 risulta così determinato: 
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SALDO DI CASSA

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa 1° gennaio 786.558,38

Riscossioni 394.243,75 2.590.948,19 2.985.191,94

Pagamenti 303.918,95 2.790.490,28 3.094.409,23

Fondo di cassa al 31 dicembre 677.341,09

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 677.341,09

di cui per cassa vincolata 0,00

In conto
Totale                  

 

N. B.  Nella  cassa   vincolata  non sono stati  riportati  le somme   di  � 168.166,65 riscosse  al   
31/12/2015,  per partite di  giro  ( trasferimenti per opere pubbliche  da  ex  Comunità Montana  ).     

 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2015 ���� �����																		

Di cui: quota vincolata del fondo di cassa al 31/12/2015 (a) ����

Quota vincolata utilizzate per spese correnti non reintegrata al 31/12/2015 (b) ����

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2015 (a) + (b) �																																
 

La situazione di cassa dell’Ente al 31.12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale presenza di 
anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31.12 di ciascun anno, è la seguente: 
 

��
�������	
�	�����

2 2012 2013 2014

Disponibilità 494.321,14 801.719,05 786.558,38

Anticipazioni 0,00 0,00 0,00

Anticipazione liquidità Cassa DD.PP. 0,00 0,00 0,00
 

 

(eventuale) 

 

 

 

ANTICIPAZIONE DI TESORERIA

3 2013 2014 2015

Giorni di utilizzo dell'anticipazione 0 0

Utilizzo medio dell'anticipazione

Utilizzo massimo dell'anticipazione

Entità anticipazione complessivamente corrisposta

Entità anticipazione non restituita al 31/12

spese impegnate per interessi passivi sull'anticipazione

 
 

Il limite massimo dell’anticipazione di tesoreria ai sensi dell’art. 222 del TUEL nell’anno 2015 è stato di 

euro……….: 

Il continuo ricorso all’anticipazione di cassa deriva dai seguenti elementi di criticità: 
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- entità dei residui attivi superiore a quella dei residui passivi causata da …………………………; 

- residui attivi derivanti da rateazione di riscossioni per euro ……………………….; 

concessione di crediti ad organismi partecipati non ancora rimborsati per euro ………………….;. 
 
L’Organo di revisione ha accertato che l’ente non ha apposto propri vincoli di destinazione all’avanzo di 
amministrazione in quanto non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione degli esercizi 
precedenti ed ha coperto tutti i debiti fuori bilancio riconosciuti. 
L’avanzo di amministrazione rilevato al 31/12/2014 è stato così utilizzato nel corso dell’esercizio 2015: 
 

  11a

Applicazione dell'avanzo nel 2015
Avanzo 

vincolato

Avanzo per 

spese in 

c/capitale

Avanzo 

per fondo 

di amm.to

Fondo 

svalutaz.

crediti *

Avanzo non 

vincolato
Totale

Spesa corrente 0,00 0,00 0,00

Spesa corrente a carattere non 

ripetitivo 122.065,80 122.065,80

Debiti fuori bilancio 0,00 0,00

Estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00

Spesa in c/capitale 153.120,07 0,00 153.120,07

Reinvestimento quote accantonate 

per ammortamento 0,00 0,00

altro 0,00 0,00 0,00

Totale avanzo utilizzato 0,00 153.120,07 0,00 0,00 122.065,80 275.185,87

 

In ordine all’eventuale utilizzo nel corso dell’esercizio 2015, dell’avanzo d’amministrazione si osserva quanto 

segue: …………………………… 

L’Organo di revisione ha accertato che in sede di applicazione dell’avanzo di amministrazione non vincolato 

l’ente non si trovava in una delle situazioni previste dagli articoli 195 (utilizzo di entrate a destinazione 

specifica) e 222 (anticipazione di tesoreria) TUEL. 

L’avanzo d’amministrazione non vincolato è opportuno sia utilizzato secondo le seguenti priorità 

come indicato al punto 9.2 del principio contabile 4/2 allegato al D.Lgs.118/2011: 

a. per copertura dei debiti fuori bilancio; 

b. per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio ove non possa 

provvedersi con mezzi ordinari; 

c. per il finanziamento di spese di investimento; 

d. per il finanziamento di spese correnti a carattere non permanente; 

e. per l’estinzione anticipata di prestiti. 

Come stabilito dal comma 3 bis dell’art.187 del TUEL, l’avanzo d’amministrazione non vincolato non 

potrà essere utilizzato nel caso in cui l’ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 

(utilizzo di entrate a destinazione specifica) e 222 (anticipazione di tesoreria). 

Nel caso di assunzione di prestiti per una durata superiore alla vita utile del bene finanziato è 

opportuno suggerire una estinzione anticipata del prestito con utilizzo dell’avanzo 

d’amministrazione non vincolato. 

Si ritiene opportuno evidenziare gli eventuali crediti di dubbia esigibilità iscritti in bilancio segnalati dai 

responsabili dei servizi, le eventuali attività o passività potenziali latenti alla chiusura dell’esercizio: ciò al fine 

di costituire un eventuale vincolo all’utilizzo dell’avanzo. 
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E’ opportuno acquisire anche una relazione dell’ufficio legale (o del responsabile del servizio) sullo stato del 

contenzioso e sul possibile esito delle vertenze. 

 

Risultati della gestione 

a) Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 556.220,87   come risulta dai seguenti 

elementi : 

Accertam enti (+) 4.270.868,52

Im pegni (-) 3.714.647,65

556.220,87T otale avanz o (disavanzo) di co mp etenza

 
così dettagliati : 

R iscossioni (+) 2.590.948,19

Pagamenti (-) 2.790.490,28

Differenza [A] -199.542,09

R esidui  a ttivi (+) 1.679.920,33

R esidui  passivi (-) 924.157,37

Differenza [B] 755.762,96

[A] -  [B] 556.220,87T otale avanz o (disavanzo) di co mp etenza
 

 

 

 

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2015, integrata 

con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la seguente:  
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EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

6 2013 2014 2015

Entrate titolo I 1.529.360,64 1.455.821,13 1.314.429,80

Entrate titolo II 406.966,00 399.495,48 598.342,26

Entrate titolo III 241.994,41 356.675,11 717.465,23

Totale titoli (I+II+III)  (A) 2.178.321,05 2.211.991,72 2.630.237,29

Spese titolo I (B) 1.863.995,16 1.666.255,53 2.057.255,94

Rimborso prestiti parte del Titolo III* (C) 222.256,62 234.734,71 248.579,84

Differenza di parte corrente (D=A-B-C) 92.069,27 311.001,48 324.401,51

FPV di parte corrente iniziale (+) 0,00 0,00 36.117,35

FPV di parte corrente finale (-) 0,00 0,00

FPV differenza (E) 0,00 0,00 36.117,35
Utilizzo avanzo di amm.ne appl.alla spesa corrente 

(+) ovvero copertura disavanzo (-) (F) 49.002,93 0,00 122.065,80

Entrate diverse destinate a spese correnti (G) 

di cui: 1.790,00 1.417,80 0,00

  Contributo per permessi di costruire 1.790,00 1.417,80 0,00

  Altre entrate (specificare) 0,00 0,00 0,00

Entrate correnti destinate a spese di 

investimento (H) di cui: 0,00 0,00 0,00

  Proventi da sanzioni violazioni al CdS

  Altre entrate (specificare)

Entrate diverse utilizzate per rimborso quote 

capitale (I)

Saldo di parte corrente al netto delle variazioni 

(D+E+F+G-H+I) 142.862,20 312.419,28 482.584,66

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

7 2013 2014 2015

Entrate titolo IV 1.021.790,00 295.970,28 391.208,57

Entrate titolo V ** 200.000,00 498.416,77

Totale titoli (IV+V) (M) 1.221.790,00 295.970,28 889.625,34

Spese titolo II (N) 1.371.326,18 470.146,15 657.805,98

Differenza di parte capitale (P=M-N) -149.536,18 -174.175,87 231.819,36

Entrate capitale destinate a spese correnti (G) 1.790,00 1.417,80 0,00

Entrate correnti destinate a spese di investimento 

(H) 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato conto capitale (I) 823.900,41

Entrate diverse utilizzate per rimborso quote 

capitale (L) 0,00 0,00 0,00

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla 

spesa in conto capitale [eventuale] (Q) 108.000,00 89.000,00 153.120,07

Saldo di parte capitale al netto delle variazioni 

(P-G+H+I-L+Q) -43.326,18 -86.593,67 1.208.839,84

 

 * il dato da riportare è quello del Titolo III depurato dell’intervento 1 "rimborso per anticipazioni di 

cassa" e, dove esistente, della quota di mutui e prestiti estinti anticipatamente con ricorso a nuovo 

indebitamento o con utilizzo dell’avanzo d’amministrazione. 

** categorie 2,3 e 4.  
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La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione scaturisce dai 

seguenti elementi: 

Gestione di competenza

Totale accertamenti di competenza                                           + 4.270.868,5 2

Totale imp egni di com petenza                                               - 3.714.647,6 5

SALDO GESTIONE COMPETENZA 556.220,8 7

Gestione dei res idui
Maggiori res idui att ivi riaccertati                                                 +

M inori res idui attivi  riaccertati                                                     - 2.450.428,0 2

Minori res idui passivi riaccertati                                                + 3.123.217,0 7

SALDO GESTIONE RESIDUI 672.789,0 5

Riepilogo
SALDO GESTIONE COMPETENZA 556.220,8 7

SALDO GESTIONE RESIDUI 672.789,0 5

AVANZO ESERCIZIO  2014 PRECEDENTI  APPLICATO 275.185,8 7

AVANZO ESERCIZIO 2014 PRECEDENTI NON   APPLICATO 153.721,3 4

AVANZO  DI  AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2015 1.657.917,1 3

 
 

 

Gestione dei  Residui 

I residui attivi e passivi esistenti al primo gennaio 2015 sono stati correttamente ripresi dal rendiconto  

dell’esercizio 2014. 

L’ente ha provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31.12.2014 come previsto dall’art. 228 

del  d.lgs. 267/2000 . 

L’ente ha provveduto al riaccertamento  straordinario  dei residui attivi e passivi al 01.01.2015 come 

previsto dall’art. 228 del  d.lgs. 267/2000 e  dell' art. 14  del DPCM 28/12/2011, come  da determina  

del  settore finanziario   n. 36  del  09/04/2015    

 

I risultati di tale verifica sono i seguenti : 
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Gestione
Residui                                           

iniziali

Residui                 

r iscossi

Residui                         

da riportare

Totale                     

residu i accertati

Residui                        

stornati

Corrente Tit . I,  II,  II I 855.903,27 340.448,94 247.394,75 587.843,69 268.059,58

C/capitale Tit. IV,  V 2.248.189,81 51.048,40 14.772,97 65.821,37 2.182.368,44

Servizi c /terzi Tit. VI 19.171,82 2.746,41 16.425,41 19.171,82

Totale 3.123.264,90 394.243,75 278.593,13 672.836,88 2.450.428,02

Gestione
Residui                                           

iniziali

Residui                 

pagati

Residui                         

da riportare

Totale                     
residui 

impegnati

Residui                        

stornati

Corrente Tit . I 831.132,39 185.517,55 110,00 185.627,55 645.504,84

C/capitale Tit. II 2.558.370,67 80.658,44 80.658,44 2.477.712,23

Rimb. prestit i Tit . II I

Servizi c /terzi Tit. IV 91.413,01 37.742,96 53.670,05 91.413,01

Totale 3.480.916,07 303.918,95 53.780,05 357.699,00 3.123.217,07

Maggiori residui attivi

Minori residui attivi 2.450.428,02

Minori residui passivi 3.123.217,07

SALDO GESTIONE RESIDUI -5.573.645,09

Gestione  corrente 913.564,42

Gestione  in conto capitale 4.660.080,67

Gestione  rimborso prestiti

Gestione  servizi c/terzi

Gestione  vincolata

VERIFICA SALDO GESTIONE RESIDUI 5.573.645,09

Residui attivi

Residui passivi

Risultato complessivo della gestione residui

Insussistenze ed economie

 

Le variazioni nella consistenza dei residui di anni precedenti derivano principalmente dalle seguenti 

motivazioni: 

-  sono  presenti  minori residui attivi :   �  2.450.428,02   per  entrate correnti e in  c/capitale  ; 

- sono  presenti   minori residui passivi : � 3.123.217,07  per  spese correnti e per  spese  in  

c/capitale .     

L’organo di revisione rileva  che lo scostamento fra determinazione e rideterminazione dei residui a distanza 

di un esercizio  è di entità non rilevante,  tale da non  far perdere significatività ad attendibilità al risultato 

dell’esercizio precedente. 

Dalla verifica effettuata sui residui attivi, il Collegio ha rilevato la sussistenza della ragione del credito,  

Dalla verifica effettuata sui residui attivi, il Collegio ha rilevato la sussistenza della ragione del credito, 

mentre a riguardo della concreta esigibilità della singole partite ritiene necessaria una successiva verifica 
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per i seguenti crediti : 

Risorsa  n.  1.02.0070 - tassa smaltimento rifiuti TARI  residuo di Euro  44.026,61  ;   

Risorsa  n.  3.01.0680 – proventi  idrico  integrato  residuo  di Euro       26.056,69  ; 

Risorsa  n.  3.01.0860 – proventi  gestione dei  fabbricati residuo di �    15.937,96 ; 

Risorsa  n.  3.01.0870 – proventi gestione dei  terreni residuo  di  �     123.975,52 . 

 

Per tali residui il Collegio, in attesa dell’esito della verifica, propone di tenere cautelativamente vincolato   

l’avanzo d’amministrazione disponibile. Si fa presente  che L’Ente ha provveduto alla  costituzione 

del fondo  crediti  di  dubbia esigibilità   per �  246.351,01 .al  31/12/2015. 

Non sono   presenti   crediti inesigibili  da stralciare  dal conto del bilancio ed  iscriverli nel conto del 

patrimonio alla voce A/III/4 unitamente ai crediti dichiarati inesigibili nei precedenti esercizi e per i quali non 

è ancora compiuto il termine di prescrizione. 

N.B. Si  raccomanda di correlare i movimenti dei  residui  attivi  in rapporto  a  quelli  passivi  e viceversa   

per  evitare  problemi di squilibri  tra di essi,  eventuali   differenze  rientrano nei  limiti fisiologici dei 

Rendiconti  (  utilizzi di avanzi di amministrazione  per spese in conto capitale non conteggiati nei residui 

attivi ed   eccedenze  di  entrate  correnti   utilizzate  per spese  in conto capitale ). 

 

 

 

Analisi del conto del bilancio 

a) Confronto tra previsioni  definitive  di competenza e rendiconto 2015  
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Previsione             

defin it ive

Rendiconto                   

2015
Differenza Scostam.

Titolo I Entrate tributarie 1.304.892,32 1.314.429,80 9.537,4 8 1%

Titolo II Trasferimenti 678.621,50 598.342,26 -80.279,2 4 -12%

Titolo III Entrate e xtratributarie 708.364,38 717.465,23 9.100,8 5 1%

Titolo IV Entrate d a trasf. c/capi tale 2.411.155,60 391.208,57 -2.019.947,0 3 -84%

Titolo V Entrate d a prestiti 501.279,07 498.416,77 -2.862,3 0 -1%

Titolo VI Entrate d a servizi per conto terzi 1.085.750,00 751.005,89 -334.744,1 1 -31%

Avanzo di amministra zione 2014 applicato 275.185,87 275.185,87 -----

 Fondi plurie nnale vincolato parte  corrente 51.095,62 36.117,35 -14.978,2 7

 Fondi plurie nnale vincolato parte  capitale 104.307,73 823.900,41 719.592,68

7.120.652,09 5.406.072,15 -1.714.579,9 4 -24%

Previsione             

defin it ive

Rendiconto                   

2015
Differenza Scostam.

Titolo I Spese correnti 2.322.920,88 2.057.255,94 -265.664,9 4 -11%

Titolo II Spese in conto capitale 3.463.401,37 657.805,98 -2.805.595,3 9 -81%

Titolo III Rimborso di prestiti 248.579,84 248.579,84

Titolo IV Spese per servizi per conto terzi 1.085.750,00 751.005,89 -334.744,1 1 -31%

7.120.652,09 3.714.647,65 -3.406.004,4 4 -48%Totale

Spese

Entrate

Totale

 
 

INDICATORI SUI DATI FINANZIARI 

Nelle  risultanze  del Conto Consuntivo le entrate accertate sul conto  competenza  sono costituite 

da : 

 

1. Titolo I - Euro 1.314.429,80 Entrate Tributarie, con una minore entrate di � 9.537,48 rispetto alla 

previsione definitiva di �  1.304.892,32 di cui  abbiamo :  

 

- IMPOSTA MUNICIPALE SUGLI IMMOBILI - IMU    �.   76.085,61  accertati,  previsti � 93.584,53, riscossi 

� 74.150,08. Si  ricorda  di effettuare   gli  accertamenti  relativi  agli  anni  d’imposta 2011/2015.  

 

- IMPOSTA COMUNALE PUBBLICITA' – accertate e riscosse  � 402,44. Si consiglia  di verificare 

eventuali forme di evasione ;  

 

- TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE  - accertate � 11.758,46, riscosse  � 4.062,76 ;  

 

- TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI - TARI  �.   150.000,00  accertati, riscossi � 195,88 
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Mentre  sui  residui del 2014 e retro   furono  accertati  �.  85.575,97 e  sono  stati riscossi  � , 31.549,36 

rimangono  da  riscuotere   � 44.026,61. Si fa, presente,  che la prescrizione   è  quinquennale. Inoltre  

essendo stato abolito l’obbligo del riscosso  per  non riscosso, le entrate sono costituite  dai versamenti 

volontari dei contribuenti, per cui bisogna verificare che il concessionario metta  in atto tutte le procedure di 

legge per la riscossione eventualmente coattiva.     

Si dà atto che le  tariffe  della  TARI  relativo all’esercizio 2015  sono  state  approvate con delibera 

consigliare C. C.  07  del  24/06/2015 (  piano  finanziario TARI  2015 ).  

- DIRITTI PUBBLICHE AFFISSIONI – accertate �  100,00, riscosse � 16,10. Si consiglia  di verificare 

eventuali forme di evasione . 

 

          2.  Titolo II – � 598.342,26   da Entrate derivanti da contributi e trasferimenti dello Stato e dalla      

               Regione e di altri enti Territoriali, con una minore entrata di � 80.279,24   ( dovuta ai                      

               CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI dalla Regione : correnti  �  36.176,77 e  per  funzioni delegate                               

               �  26.390,47  ) rispetto alla  previsione  definitiva  di � 678.621,50 . 

 

3.  Titolo III - Euro  717.465,23  da Entrate extratributarie, con una  minore   entrata   di �.  

      9.100,85   ( dovuta   ai proventi dei servizi pubblici e  beni dell'Ente  �  6.543,09 ), rispetto  alla  

     previsione  definitiva di �.  708.364,38 .  Di cui abbiamo : 

 

- PROVENTI VIOLAZIONE CODICE STRADALE - SANZIONI AMMINISTRATIVE  � 100,00 previsti,  

accertati  e riscossi � zero ; 

 

- PROVENTI  NECROSCOPICI  E CIMITERIALI – ILLUMINAZIONE VOTIVA �. 1.275,00  previsti,    

accertati  �  1.275,00, riscossi  �  zero.    

 

- PROVENTI  SERVIZIO  IDRICO INTEGRATO - Euro  �  175.380,20  accertati (  di cui � 115.380,20  per 

acqua potabile, fognatura e depurazione � 60.000,00 ), riscossi  � 64.157,90.  Sui residui   del  2014   e retro 

riaccertati per   � 33.132,95 ,  sono   stati   riscossi    �  7.076,26 , rimangono  da  riscuotere  �. 26.056,69  . 

Si  evidenzia  che  la riscossione ordinaria e  coattiva  è gestita  dal  concessionario della riscossione.   

Si dà atto  che  il ruolo 2015 dei  proventi  dell'acqua,  servizio fognatura e servizio depurazione approvato  

con determina n. 108 del 31/12/2015 dal Responsabile dell’Ufficio Finanziario  ;   

 

  - PROVENTI  DELLA  GESTIONE  TERRENI E  FABBRICATI  - Euro    130.604,16  accertati (  di cui �  

    118.871,16   taglio  boschi , fabbricati   � 9.000,00 e terreni    �  2.733,00 ), riscossi  �  4.198,60 . 
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- PROVENTI  DEL  CANONE BIM E RIVIERASCHI IMPIANTO IDROELETTRICO SUL FIUME 
FERMANO - Euro  288.659,24  accertati  e  riscossi   zero. 

 

        4. Titolo IV - Euro 391.208,57   da Alienazione da trasferimenti di  capitale e da riscossioni  di 

crediti,  riscossi � 308.534,80. Sul conto  residui riaccertati per �  63.922,23 sono stati riscossi � 

51.048,40 , rimangono  da  riscuotere �. 12.873,83  .  

 

5. Titolo V -  Sono  state accertate  Entrate  derivanti  da  accensioni di prestiti  e mutui con la  

cassa  DD. PP. per �  498.416,77 ; 

 

       6.Titolo VI - Euro   751.005,89 da  Entrate  da servizi per conto terzi , ritenute previdenziali, rimborso 

spese, ecc  ( corrispondenti  a  quelle  in   Uscita   Titolo  IV  �   751.005,89 ), con una minore  entrata 

di �  751.005,89  rispetto alla previsione  di  �. 1.085.750,00  .     

Complessivamente  sono stati  accertati  �.  4.270.868,52 , con  una minore   entrata  di  Euro  2.419.194,35  

rispetto  alla  previsione  definitiva  di  Euro 6.690.062,87  .   

Nelle  risultanze del conto consuntivo le spese  impegnate sul conto  di competenza sono costituite 

da : 

Titolo I - Spese correnti 
 

1. Titolo I - Euro  2.057.255,94  per  spese  correnti,  con  una  economia  di  �. 265.664,94 ,  rispetto  

alla  previsione  definitiva di  Euro 2.322.920,88 .  

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per intervento,impegnate negli ultimi  esercizi evidenzia; 

 

 

 

 

 

 

 

Le unità  lavorative  sono  n. 20  a tempo indeterminato  . Costo impegnato  della   spesa per dipendente  �  

41.940,64, circa  il  40,77% % della  spesa corrente.  

 

La spesa di personale impegnata  sostenuta nell’anno 2015 rientra  nei limiti di cui all’art.1, comma 557   

 

Classificazione delle spese correnti per intervento 

2013 2012 2011 2010 2008

01 - Personale 630.158,57 630.158,57 676.268,68 677.475,86 641.257,00

02 - Acquisto di beni di consumo 257.744,10 257.744,10 287.112,42 301.546,59 265.552,00

e/o di materie prime

03 - Prestazioni di servizi 610.205,37 610.205,37 605.255,31 603.379,44 641.979,00

04 - Utilizzo di beni di terzi 4.924,51 4.924,51 5.059,23 3.900,00 10.599,00

05 - Trasferimenti 260.974,58 260.974,58 278.240,64 363.635,36 319.122,00

06 - Interessi passivi e oneri 169.989,43 169.989,43 99.361,35 84.381,19 77.816,00

finanziari diversi

07 - Imposte e tasse 53.778,76 53.778,76 56.824,27 64.196,33 54.392,00

08 - Oneri straordinari della 32.585,08 17.829,61 22.510,00

gestione corrente

1.987.775,32 1.987.775,32 2.040.706,98 2.116.344,38 2.033.227,00Totale spese correnti

Classificazione delle spese correnti per intervento 

2013 2012 2011 2010 2008

01 - Personale 630.158,57 630.158,57 676.268,68 677.475,86 641.257,00

02 - Acquisto di beni di consumo 257.744,10 257.744,10 287.112,42 301.546,59 265.552,00

e/o di materie prime

03 - Prestazioni di servizi 610.205,37 610.205,37 605.255,31 603.379,44 641.979,00

04 - Utilizzo di beni di terzi 4.924,51 4.924,51 5.059,23 3.900,00 10.599,00

05 - Trasferimenti 260.974,58 260.974,58 278.240,64 363.635,36 319.122,00

06 - Interessi passivi e oneri 169.989,43 169.989,43 99.361,35 84.381,19 77.816,00

finanziari diversi

07 - Imposte e tasse 53.778,76 53.778,76 56.824,27 64.196,33 54.392,00

08 - Oneri straordinari della 32.585,08 17.829,61 22.510,00

gestione corrente

1.987.775,32 1.987.775,32 2.040.706,98 2.116.344,38 2.033.227,00Totale spese correnti

Classificazione delle spese correnti per intervento 

2015 2014 2013 2012 2011

01 - Personale 793.005,76 736.546,31 819.846,50 831.599,03 845.817,00

02 - Acquisto di beni di consumo 72.116,36 57.345,28 86.321,63 105.379,55 84.587,00

e/o di materie prime

03 - Prestazioni di servizi 645.910,22 538.705,90 532.582,76 549.159,22 616.224,00

04 - Utilizzo di beni di terzi 5.000,00 5.000,00 4.800,00 5.000,00 5.000,00

05 - Trasferimenti 371.976,58 128.622,72 148.685,29 178.897,91 178.117,00

06 - Interessi passivi e oneri 83.440,02 97.285,15 121.600,00 116.700,00 114.918,00

finanziari diversi

07 - Imposte e tasse 45.807,00 54.623,60 65.432,44 65.426,56 58.700,00

08 - Oneri straordinari della 40.000,00 48.126,37 50.000,00 50.000,00 60.020,00

gestione corrente

2.057.255,94 1.666.255,33 1.829.268,62 1.902.162,27 1.963.383,00Totale spese correnti



 

 

 

15 

Le unità  lavorative  sono  n. 20  a tempo indeterminato  . Costo impegnato  della   spesa per dipendente  �  

41.940,64, circa  il  40,77% % della  spesa corrente 

Personale  a 

tempo 

indeterminato

Personale  

a tempo 

determinato

Dipendent i all' 01.01.2015 20

     assunzioni

     dimis sioni

Dipendent i al  31.12.2015 20

Dati e indicatori relativi al personale

2013 2014 2015 Previsti

A bitanti 1.746 1.732 1.709

Dipendent i 25 21 20

Costo  personale lordo 885.278,84      791.170,11     838.812,76     

N° abitant i per ogni dipendente 70 82 85 130

Costo medio per dipendente 35.411,15 37.67 4,77 41.940,64

S pes a corrente 1.829.268,62   1.666.255,53 2 .057.255,94  

E ntrate  corrent i 2.178.321,05 2.21 1.991,72 2.157.855,68

Rapp. spesa corrente / personale 48,40% 47,48% 40,77% 50%

Rapp. Entrate correnti  / personale 40,64% 35,77% 38,87% 40%

 

 

La spesa di personale impegnata  sostenuta nell’anno 2015 rientra  nei limiti di cui all’art.1, comma 557  

della legge 296/06. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

anno 2011 anno 2012 anno 2013 anno 2014 anno 2015

spese  intervento  01 845.817,00 831.599,03 819.846,50 736.546,51 793.005,76
spese incluse nell'int.02 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

spese incluse nell' int. 03 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Irap  ( intervento 07) 58.700,00 65.426,56 65.432,44 54.623,60 45.807,00

altre spese di personale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale spese di personale 904.517,00 897.025,59 885.278,94 791.170,11 838.812,76

Componenti escluse * 96.645,06 113.550,08 115.647,92 118.783,16 104.195,96

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 Totale 807.871,94 783.475,51 769.631,02 672.386,95 734.616,80

Componenti assogettate  

 al  limite  media  2011/2012/2013 63.186,33�    832.420,84�    786.992,82
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Le componenti impegnate  considerate per la determinazione della spesa di cui sopra sono le seguenti: 

importi 2014 importi 2015

1) Retribuzioni lorde al personale dipendente con contratto a tempo indeterminato 581.500,00 637.959,25

1) Retribuzioni lorde al personale dipendente con contratto a tempo   determinato 0,00 0,00
2) Spese per collaborazione coordinata e continuativa o altre forme di rapporto di lavoro

flessibile o con convenzioni + oneri previdenz. 0,00 0,00

3) Eventuali emolumenti a carico dell’Amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmente

utili . 0,00 0,00

4) Spese sostenute dall’Ente per il personale in convenzione (ai sensi degli articoli 13 e 14 del

CCNL 22 gennaio 2004) per la quota parte di costo effettivamente sostenuto 0,00 0,00
5) Spese sostenute per il personale previsto dall’art. 90 del d.l.vo n. 267/2000 0,00 0,00

6) Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 110, commi 1 e 2  D.lgs. n. 267/2000 0,00 0,00

7) Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 145.728,00 145.728,00

8) IRAP - intervento 07 54.623,60 45.807,00

9) Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto  e spese per equo indennizzo 9.318,51 9.318,51

10) Somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando 0,00 0,00

11) Altre spese (specificare) 0,00 0,00

Totale 791.170,11 838.812,76

 

 

 
Le componenti impegnate  escluse dalla determinazione della spesa sono le seguenti: 
 
 

importo 2014 importo 2015

1) Spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati

2) Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all’attività

elettorale con rimborso dal Ministero dell’Interno ed altri 7.720,00

3) Spese per la formazione 2.500,00

4) Spese perr le missioni 181,74

5) Spese per il personale trasferito dalla regione per l’esercizio di funzioni delegate L 

6) Spese per emolumenti arretrati relativi ad anni precedenti, relativamente alla spesa del 2004,

conseguenti al rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro

7) Spese per il personale appartenente alle categorie protette 59.718,00 59.718,00
8) Spese per il personale con contratti di formazione lavoro prorogati per espressa disposizione di

legge

9) Spese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per le quali è

previsto il rimborso dalle amministrazioni utilizzatrici 50.778,96 32.500,00

10) Spese per personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo determinato di

lavoro flessibile finanziato con quote di proventi per vioalzione codice della strada

11) Incentivi   per la  progettazione  566,20

 12) altre ( da specificare)  Rimborso permanente  LSU  da parte   dello Stato 9.296,22

������ 118.783,16 104.195,96

 

Intervento 02 /03 /04 - Spese per acquisto  beni , prestazioni  di servizi  e utilizzo di beni di terzi .  
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Sugli acquisti di beni di consumo e di materie prime,  l’ incidenza  maggiore e negli interventi di istruzione 

pubblica per �  29.347,08  ed  interventi  generali di  amministrazione  di  gestione  e controllo  per  �   

23.217,43 . 

Si  evidenzia l’ incidenza  sui costi  delle   prestazioni  del  servizio idrico integrato  � 107.201,81,  

servizio smaltimento  rifiuti  �  138.000,00   e servizio illuminazione pubblica e servizi connessi  �  

99.530,00 .    

Le  Spese  per utilizzo beni di terzi  � 5.000,00 per  manifestazioni turistiche.    

 

Intervento 06 -  Interessi  passivi e oneri finanziari diversi  

L’impegno  per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari a � 83.440,02  è congrua sulla base del 

riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario dei mutui e degli altri prestiti contratti a 

tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del Tuel e dalla legge di stabilità per 

l’anno 2015. 

L’Ente nell’anno 2015 non  ha provveduto alla rinegoziazione ed alla rimodulazione dei mutui con la Cassa 

Depositi e Prestiti, ottenendo per l’anno 2015 un risparmio di interessi passivi per �  zero.  

L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione: 

anno 2010 2011 2012 2013 2014 2015

residuo debito 2.108.546,00 2.090.195,00 2.290.041,00 2.079.849,00 2.057.592,38 1.822.858,07

nuovi prestiti 149.500,00 395.000,00 200.000,00 498.416,77

prestiti rimborsati 167.851,00 195.154,00 210.192,00 222.256,62 234.734,31 248.579,84

estinzioni anticipate

totale fine anno 2.090.195,00 2.290.041,00 2.079.849,00 2.057.592,38 1.822.858,07 2.072.695,00

 

 

Anno 2010 2011 2012 2013 2014 2015

Oneri finanziari ���������� 114.917,64 116.000,00 101.592,90 97.285,15 83.440,02

Quota capitale 167.851,00 195.154,00 210.192,00 222.256,62 234.734,31 248.579,84

Totale fine anno ���	
�
��
 
�
	
����� 
��	����

 
�
	������ 

�	
����� 

�	
�����

 

 

 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile con il 

limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del Tuel come modificato dall’art.1, commi 44 

e 45 della legge n. 311/2004, dall’art. 1, comma 698 della legge 296/2006, e dalla legge di stabilità per 

l’anno 2015, come dimostrato dal calcolo riportato nel seguente prospetto. 

(Ai sensi dell’art. 119 della Costituzione e dell’art. 30, comma 15, della legge n. 289/02 sussiste il divieto per gli enti di 

indebitarsi per finanziare spese diverse da quelle di investimento. La definizione di indebitamento e delle spese di 

investimento finanziabili con lo stesso, sono contenute nell’art. 3, commi da 16 a 21 della legge 350/2003).  
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Verifica della capacità di indebitamento

Entrate correnti (Titoli I, II, III) Rendiconto 2013 Euro 2.178.321

Limite di impegno di spesa per interessi passivi ( 8 %) anno  2015 Euro 174.265,68

Limite di impegno  di  spesa  per interessi passivi   ( 6%)  2016    e 

( 4%)   anno  2017

Interessi passivi sui mutui in ammortamento e altri debiti Euro 83.440

Incidenza percentuale sulle entrate correnti % 3,83%

Importo impegnabile per interessi su nuovi mutui Euro 90.826

 

Gli interessi passivi relativi alle operazioni di indebitamento garantite con fidejussione rilasciata dall’ente ai 

sensi dell’art. 207 del Tuel  ammontano ad euro  0,00 . 

2012 2013 2014 2015 

    

5,170 % 4,660 % 4,470% 3,830% 

 

Intervento   08 – Oneri straordinari della gestione corrente   

Sono  stati impegnati  oneri  straordinari della  gestione corrente per   �  40.000,00 -  servizio  smaltimento 

rifiuti (  conferimenti in  discarica ).   

 

2. Titolo II – Euro 657.805,98   per  spesa  in  conto  capitale  con una minore entrata di � 

2.805.595,39 rispetto  alla    previsione   definitiva di   � 3.463.401,37.  

 

Finanziamento della spesa del titolo II 
 

Il titolo II della spesa, al netto del fondo pluriennale vincolato, è finanziato con la seguente 
previsione di risorse distinta in mezzi propri e mezzi di terzi: 
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Mezzi propri

 - contributo permesso di costruire 1.197,78          

 - contributo permesso di costruire destinato a spesa corrente -

 - alienazione di beni

 - saldo positivo delle partite finanziarie

1.197,78         

Mezzi di terzi

 - mutui 498.416,77      

 - prestiti obbligazionari

 - aperture di credito

 - contributi da amministrazioni Regione  Calabria 390.010,79      

 - contributi da imprese

 - contributi da famiglie

888.427,56     

889.625,34     

657.805,98     

    Totale mezzi propri

    Totale mezzi di terzi 

TOTALE RISORSE

TOTALE IMPIEGHI AL TITOLO II DELLA SPESA  
 

 

 

3. Titolo III - �. 248.579,84    per   spese  di   rimborsï  prestiti e mutui,  rimborso quota mutui  di   � 

248.579,84 .  

 

4. Titolo IV - �. 751.005,89  per spese di partite  di giro,   corrispondenti  a  quelle  in  Entrata .    

 
 
Complessivamente  sono  state  impegnate  �. 3.714.647,65 ,  di cui minori spese sul conto di competenza  

per  � 3.406.004,44 ( trattasi di tutte le  spese, con  riguardo  alle  spese  in conto capitale �. 2.805.595,39  

ed alle spese per servizi per conto dì terzi � 334.744,11  ),  rispetto  alla  previsione  definitiva   di  �  

7.120.652,09.  

 

 

 

 

Entrate dei servizi pubblici 

Relativamente ai servizi per i quali è richiesta la copertura da parte dello Stato, la copertura minima   dei 

costi  di   gestione, il Revisore  riportata  i dati  a  consuntivo  dei servizi :   
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SERVIZI  A  DOMANDA  INDIVIDUALE  

Proventi Costi Saldo

 %                                   

di copertura 

realizzata

 %                                   

di copertura 

consigliata

Asilo nido #DIV/0!

Impianti sport ivi 150,00 200,00 -50,00 75%

Mattatoi pubblici #DIV/0!

Mense scolast iche 7.087,50 29.800,00 -22.712,50 24% 36%

Stabilimenti balneari #DIV/0!

Musei, pinacoteche, mostre #DIV/0!

Uso di locali adibiti a riunioni #DIV/0!

Altri servizi #DIV/0! 36%

 Totale 7.237,50 30.000,00 -22.762,50 24,13 36,00

Servizi a domanda individuale

 

 

 

TARI – TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SERVIZI  

Il gettito accertato in  � 150.000,00 è stato determinato sulla base della tassa deliberata dall’ente. 

La percentuale di copertura del costo è pari al   100,00 % ( Previsto 100% ), come dimostrato nella tabella 
seguente: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

SERVIZIO  IDRICO  INTEGRATO  

Il gettito accertato in  � 134.698,95  è stato determinato sulla base delle tariffe deliberate dall’ente. 

La percentuale di copertura del costo è pari al  100,00 % ( minimo  previsto 80 % ), come dimostrato nella 
tabella seguente:  

 

Ricavi

 - da tassa 150.000,00

 - da addizionale

 - da raccolta differenziata

 - altri ri cav i

150.000,00

Costi

 -  perso nale 0,00

 - racco lta e trasporto ri fiut i solidi u rbani e assim ilati 138.000,00

 - racco lta differenziata 0,00

 - costi correlati con altri servizi 0,00

 - acquisto beni consumo/ materie prime 1.692,00

 - trasferimenti 0,00

 - altri costi  10.308,00

150.000,00

100,00%Percentuale di copertura

    Totale ricavi

   Totale costi
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Ricavi

 - da tariffa 134.698,95

 - altri ricavi 0,00

134.698,95

Costi

 -  personale  0,00

 -  acquisto beni consumo / materie prime 1.497,14

 - costi gestione acquedotto  53.719,30

 - costi gestione fognatura e depurazone 53.482,51

 - altri costi  imposte e tasse 26.000,00

134.698,95

100,00%Percentuale di copertura

    Totale ricavi

   Totale costi

�

�

 

 

 

 

 

 

CONTO DEL PATRIMONIO 

 

Nel conto del patrimonio sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli 

elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. Si evidenziano i seguenti risultati : 

�
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Attivo 01/01/2015 Variazioni+ Variazioni- 31.12.2015

Immobilizzazioni immateriali 299,46 81,68 217,78

Immobilizzazioni materiali 15.867.404,05 531.669,73 730.162,50 15.668.911,28

Immobilizzazioni finanziarie 500,00 500,00

Totale immobilizzazioni 15.868.203,51 531.669,73 730.244,18 15.669.629,06

Rimanenze

Crediti 3.123.264,90 1.285.676,58 2.450.428,02 1.958.513,46

 Crediti per Iva 

Altre atti vità finanziarie

Disponibilità liquide 786.558,38 109.217,29 677.341,09

Totale attivo circolante 3.909.823,28 1.394.893,87 2.450.428,02 2.635.854,55

Ratei e risconti

E9
Totale dell'attivo 19.778.026,79 1.926.563,60 3.180.672,20 18.305.483,61

 conti d' ordine 2.558.370,67 122.731,85 2.477.712,23 203.390,29

Passivo

Patrimonio netto 14.481.304,38 4.383,26 973.225,38 13.512.462,26

Conferimenti 2.551.318,77 956.402,26 1.561.941,98 1.945.779,05

Debiti di finanziamento 1.822.858,24 249.836,93 2.072.695,17

Debiti di funzionamento 831.132,39 89.838,25 645.504,84 275.465,80

 Debiti  per  anticipazioni di cassa

Debiti per  somme anticipate c/terzi 91.413,01 407.668,32 499.081,33

Altri debiti

Totale debiti 2.745.403,64 747.343,50 645.504,84 2.847.242,30

Ratei e risconti

Totale del passivo 19.778.026,79 1.708.129,02 3.180.672,20 18.305.483,61

Conti d'ordine 2.558.370,67 122.731,85 2.477.712,23 203.390,29

 

�

�

La verifica degli elementi patrimoniali al 31.12.2015  ha  evidenziato : 

A. Immobilizzazioni   

I beni immobili e mobili iscritti nel conto del patrimonio   sono stati valutati in base ai criteri indicati nell’art. 

230 del d.lgs  267/00 e trovano corrispondenza con quanto riportato  nelle scritture contabili. 

L’ente  è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell’inventario:  esistono 

rilevazioni sistematiche ed aggiornate sullo stato della effettiva consistenza del patrimonio dell’ente. Si 

consiglia all'Ente, al fine dì ottenere il risarcimento dei  danni patrimoniali , di  stipulare  adeguate  polizze  

assicurative   contro incendi, furti e responsabilità civile.   
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Per i beni patrimoniali disponibili produttivi di reddito e per le concessioni di diritti di superficie  non ci sono 

rilievi .  

Ci sono  costi pluriennali capitalizzati iscritti nella voce A/I dell’attivo patrimoniale concernono : 

- licenze d’uso Euro ___________ anni di riparto del costo ______ 

- software Euro   ____  217,78  anni di riparto del costo ______ 

- spese di ricerca Euro  ___________ anni di riparto del costo ______ 

- spese straordinarie su beni di terzi Euro  ___________ anni di riparto del costo ______ 

 

Negli inventari e tra le immobilizzazioni sono correttamente rilevati i costi da capitalizzare e cioè tutti i costi 

sostenuti, inclusi tra le spese correnti, per la produzione in economia di beni da porre dal punto di vista 

economico a carico di più esercizi. 

. 

Non sono  stati rilevati  fatti gestionali dell’esercizio riferiti al patrimonio immobiliare che  hanno avuto riflessi 

nel conto del bilancio : 

- permuta di beni 

- conferimento di beni 

- acquisti gratuiti 

- donazioni ottenute 

- opere a scomputo di contributi concessori 

- dismissione di cespiti. 

 

Non ci sono beni conferiti ad aziende speciali, sono stati stralciati dalle immobilizzazioni e rilevati 

nell’apposito conto d’ordine. 

Ci sono immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni, che risultano dal conto del patrimonio pari ad 

� 500,00 ; 

Non ci sono  “crediti di dubbia esigibilità” , compresi i crediti inesigibili ,  stralciati dal conto del bilancio ed 

inseriti  nel conto del patrimonio  sino al compimento dei termini di prescrizione. 

 

B II  Crediti    

E’ stata verificata la  corrispondenza tra il saldo patrimoniale al 31.12.2015 con il totale dei residui attivi 

risultanti dal conto del bilancio al netto dei depositi cauzionali .   

Non risulta  rilevato il credito  verso l’Erario per  IVA pari ad �  ....... ( il saldo potrebbe non quadrare con 

quello risultante dalla dichiarazione annuale :  es. iva su impegni di spesa non ancora fatturati ed Iva su 

fatture non pagate). Dichiarazione ancora da presentare. 
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B IV  Disponibilità liquide 

E’ stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31.12.2015 delle disponibilità liquide con il 

saldo contabile e con le risultanze del conto del tesoriere. 

 

A.  Patrimonio netto 

La variazione  del  netto   patrimoniale    trova  corrispondenza  . 

. 

B.  Conferimenti 

I conferimenti iscritti nel passivo concernono contributi in conto capitale dallo Stato e dalla Regione e 

conferimenti da concessioni edilizie ( titolo IV delle entrate, rilevati come accertamenti di competenza ) 

finalizzati al finanziamento di immobilizzazioni iscritte nell’attivo. La rilevazione di tali contributi è stata 

effettuata con il metodo dei ricavi differiti, imputando a conto economico nella voce ( A5 ) quota parte di 

contributi correlata alla quota di ammortamento dei beni oggetto di finanziamento.  ( Esempio : nel  caso in 

cui si optasse per la rilevazione di tali contributi col metodo del costo netto, portandoli in diminuzione del 

valore del cespite, a conto economico verranno rilevate le quote di ammortamento per la parte del valore del 

cespite non coperta da contributi . 

L’aumento da conto finanziario dei conferimenti da concessione di edificare corrisponde alle somme 

accertate di competenza nel titolo IV delle entrate .  

 

C. 2.  Debiti per mutui e prestiti 

Sono stati  considerati  nell’indebitamento i mutui la cui rata di ammortamento è a carico di un’altra 

amministrazione pubblica ( art. 1 commi 75 e 76 della legge 311/04).  

Per tali debiti è stata verificata la  corrispondenza tra:il saldo patrimoniale al 31.12.2015 con i debiti residui 

in sorte   capitale  dei   mutui in essere (rilevati dai prospetti  riepilogativi  e/o   dai   piani  di  ammortamento 

dei  mutui ) ; la variazione in aumento e i nuovi mutui ottenuti riportati nel titolo V delle entrate, rilevati come 

accertamenti ; le variazioni in diminuzione e l’importo delle quote capitali dei mutui rimborsate riportato nel 

titolo III della spesa, rilevati come impegni . 

 

 

C.  Debiti di funzionamento 

Il saldo patrimoniale al 31.12.2015  corrisponde al totale dei residui passivi del titolo I della spesa al netto 

dei costi di esercizi futuri rilevati nei conti d’ordine. 
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C.  Debiti per somme anticipate da terzi 

Il saldo patrimoniale al 31.12.2015   corrisponde al totale dei residui passivi del titolo IV della spesa.   

 

Conti d’ordine per opere da realizzare 

L’importo degli “impegni per opere da realizzare” al 31.12.2015  corrisponde ai residui passivi del Titolo II 

della spesa con esclusione delle spese di cui agli interventi n. 7, 8, 9 e 10. 

 

 

 RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

 

L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta  è  stata redatta conformemente a 

quanto previsto dall’articolo 231 del d.ls. n. 267/00 ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta 

sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. 

Nella relazione  sono evidenziati i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche, 

l’analisi dei principali scostamenti intervenuti rispetto alle previsioni e le motivazioni delle cause che li hanno 

determinati.  

 

 

          CONSIDERAZIONI, RILIEVI E PROPOSTE 

 

 
In questa parte della relazione il revisore riporta, in base a quanto esposto in analisi nei punti precedenti, 

considerazioni e proposte e rilievi tendenti a conseguire efficienza, produttività ed economicità.   Si consiglia 

una particolare  attenzione alla gestione dei residui attivi e passivi, soprattutto  al  servizio   idrico  integrato    

servizio smaltimento rifiuti e gestione dei proventi di fabbricati e terreni , Faccio presente che  il servizio di 

riscossione ordinario è  coattivo è affidato al concessionario per la riscossione  Equitalia   Etr.  Spa . 

Di  provvedere : 

-  al  monitoraggio del  fallimento della  società  partecipata Piana Ambiente  Spa, al fine di prevedere 

eventuali  oneri a carico del bilancio comunale  ( dichiarata  fallita con sentenza del  tribunale di Palmi in  

data 19/07/2013 ) ; 

-  al  monitoraggio del  residuo  attivo  di  competenza   dei proventi  del canone dell' Impianto   Idroelettrico  

sul  fiume Fermano   per �  288.659,24 ; 
 

-  ad accantonare  l'avanzo di amministrazione   per  far  fronte  ad eventuali   esigenze  di gestione, con           

riguardo  ai residui attivi .Si fa presente che l’Ente ha provveduto ad istituire il fondo svalutazione crediti pari 

ad �  236.351,01.;     

-  al monitoraggio dei residui attivi ( velocizzando  la riscossione    dei proventi del servizio idrico integrato  e 
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tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, per non avere squilibri di cassa con riflessione sugli 

equilibri generali di bilancio ) e passivi ( razionalizzazione della spesa corrente ) ; 

 

CONCLUSIONI 

 

Il Revisore dichiara dì aver svolto i propri compitï di controllo contabile con professionalità ed in situazione 

di assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle persone che determinano gli atti e le 

operazioni dell'Ente, in ottemperanza alle competenze contenute nell'art. 239 del Dlgs. n.267/2000 

avvalendosi dì tecniche motivate dì campionamento. 
 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto alle 

risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 

finanziario 2015. 

 

Galatro li, 13/04/2016       L’ organo di Revisione 
           Dott. Pietro Dattilo 
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COMUNE DI GALATRO   

( Prov. di Reggio Calabria ) 

 

 

 

 

RELAZIONE BILANCIO CONSUNTIVO 

2015 
 

( art. 57/legge 142/90, 

nonchè art. 239, comma 1,  letter d, 

Dlgs.  18 agosto 2000, n.267 ) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


